Fondamenti cognitivi per la creazione del diritto.

Dipartimento di Informatica – Universita’ di Torino:

La metafora degli agenti come fondamento cognitivo della dinamica dei sistemi normativi e l’analisi linguistica delle qualifiche normative.

L’unità del Dipartimento di Informatica dell’Università di Torino si occuperà nel progetto di due aspetti differenti:

1) la formulazione di modelli computazionali cognitivamente plausibili della creazione e della dinamica della realtà normativa

2) applicazione di metodi robusti per l’analisi linguistica ai testi giuridici per il reperimento delle qualifiche normative

La formulazione di modelli computazionali cognitivamente plausibili della creazione e della dinamica della realtà normativa
I sistemi normativi sono una forma altamente evoluta della realtà sociale in cui viviamo immersi. Come evidenziato dal filosofo americano John Searle, la realtà sociale è una costruzione realizzata dagli  esseri umani tramite l’accettazione collettiva di regole. Searle distingue due tipi di regole: le regole regolative quali obblighi e permessi e le regole costitutive che permettono di creare nuove istituzioni. Ad esempio, il denaro, la proprietà, il matrimonio sono entità della realtà sociale che vengono create tramite regole costitutive che stabiliscono quali azioni o fatti, in un dato contesto, contano come fatti istituzionali. Le regole regolative intervengono solo a questo punto definendo quali sono, ad esempi, gli obblighi riguardanti un fatto istituzionale quale il matrimonio.

Searle, pero’, non affronta approfonditamente il problema di come la realtà sociale evolva, e in particolare i sistemi normativi, ne’ quali siano i fondamenti cognitivi che permettono agli esseri umani di creare una tale realtà sociale.

La realtà sociale evolve per adattarsi a nuove situazioni in modo da continuare gli scopi per cui si è sviluppata. L’evoluzione non è determinata solo esternamente dal cambiamento nel tempo delle pratiche dei membri di una certa comunità, ma è possibile che una certa realta’ sociale specifichi dall’interno come puo’ avvenire la propria evoluzione.

Caratteristica peculiare di realtà sociali sofisticate quali i sistemi normativi, infatti, è la capacità di specificare le procedure che permettono di introdurre nuove norme o rimuovere quelle obsolete, sia di tipo regolativo che di tipo costitutivo, e pure di creare nuove istituzioni al suo interno. Le regole costitutive di un sistema normativo, cioè, specificano non solo cosa conti come un fatto istituzionale, ma anche che cosa e in quale contesto conti come un cambiamento del sistema normativo stesso. La possibilità di tale evoluzione è implicita nei lavori di Searle quando parla ad esempio di come fare una promessa significhi assumersi un obbligo. Searle pero’ non approfondisce tale possibilità, che distingue i sistemi normativi da altre forme di realtà sociale quali gruppi, convenzioni, etc. Nemmeno considera la possibilita’ che le regole costitutive possano non solo introdurre nuove regole regolative (come nel caso delle promesse che contano come l’assunzione di un obbligo) ma anche nuove regole costitutive. Questa  ulteriore capacita’ permette ad un sistema normativo non solo di cambiare se stesso, ma anche di creare istituti legali, cioe’  "ordini legali istituzionali relativamente indipendenti nel quadro di piu’ ampi ordini legali" [Ruiter 97].

A loro volta gli istituti legali, in quanto insiemi di regole regolative e costitutive, possono specificare le loro possibilita’ di cambiamento. Si veda, ad esempio, il caso dei contratti, che possono specificare le procedure che permettono ai contraenti di modificare le loro posizioni contrattuali.

In questo modo, i sistemi normativi complessi realizzano un organo legale che include in se le regole per permettono di conferire differenti poteri legali ai partecipanti: un agente è trasformato in un "legislatore privato" (Hart, 1961): "è abilitato a determinare lo sviluppo della legge all'interno della sfera dei suoi contratti, delle sue proprietà, delle sue volontà e di altre strutture [... ] che gli è permesso sviluppare". Questa nozione corrisponde alla relazione legale di potere in Hohfeld [Allen & Saxon 95].

L’unità del Dipartimento di Informatica dell’Universita’ di Torino si occupera’ di fornire un modello computazionale, basato sulla tecnologia ad agenti, della realtà sociale dei sistemi normativi, sottolineando in particolare gli aspetti dinamici dei sistemi normativi: come sia possibile cambiare le regole del sistema e come sia possibile creare istituti legali, quali ad esempio i contratti. In questa attività l’unità collaborà strettamente con l’Unità di Bologna, in particolare per quel che riguarda lo studio dei concetti giuridici fondamentali, quali quello del potere istituzionale. Inoltre lo studio degli aspetti dinamici del diritto troverà applicazione nella creazione di un modello semantico della dinamica delle regole giuridiche e dei modi della loro interazione. Partendo dal database ***Unità di Bologna?*** si modellerà il consolidamento normativo definendo le inferenze che possono essere tratte da un insieme di aggiornamenti di norme ***???***

Quale formalismo di base si utilizzerà la cosidetta Input/Output logic sviluppata da Makinson e van der Torre, una logica condizionale che puo’ essere estesa per gestire l’introduzione e la rimozione di regole che descrivono un testo normativo.

Proporre un modello computazionale non è sufficiente per spiegare i fenomeni della realtà sociale se il modello non spiega anche i fondamenti cognitivi che permettono agli esseri umani di gestire la realtà normativa. La soluzione a tale risposta non è immediata in quanto la realtà sociale non è direttamente esperibile dagli esseri umani tramite le loro capacità sensoriali, ma è il risultato di una costruzione piu’ complessa. Il modello computazionale che proporremo si baserà su basi cognitivamente plausibili. Occorre infatti spiegare come sia possibile per gli esseri umani riuscire a gestire, concettualizzare e ragionare su un dominio cognitivo cosi’ sofisticato. L’ipotesi su cui si baserà questa ricerca è che il modo in cui le entità dei sistemi normativi sono concettualizzate puo’ essere ricondotto a modalita’ utilizzate in domini concettuali piu’ direttamente esperiti dagli esseri umani. In particolare, utilizzando il modello sviluppato da Boella e van der Torre, si esaminera’ come la metafora degli agenti autonomi possa essere utilizzata per comprendere come viene concettualizzata la realtà sociale.
Il concetto di agente autonomo viene utilizzato per spiegare il comportamento di sistemi complessi 

e per creare  software intelligente. Un agente autonomo possiede credenze, desideri e scopi e agisce sul mondo tramite piani per cambiare la situazione corrente. Il concetto di agente verrà utilizzato per modellare non solo gli agenti che appartengono al sistema normativo nei diversi ruoli di cittadino, legislatore, etc. ma anche il sistema normativo stesso. Le diverse componenti del sistema normativo, quali sanzioni, obblighi, relazioni di “conta come per”, etc. verranno spiegate in termini di componenti di un agente, quali azioni, scopi e credenze.

Applicazione di metodi robusti per l’analisi linguistica ai testi giuridici per il reperimento delle qualifiche normative

*** DA COMPLETARE ***

In collaborazione con l’Unità di Bologna, questa Unità si occupera’ di applicare metodi robusti all’analisi dei testi normativi. In particolare, si considererà il problema dell’identificazione e dell’interpretazione delle qualifiche normative in modo da automatizzare la ricerca di tali riferimenti portata avanti dall’Unità di Bologna e fornire ulteriore materiale per il modello semantico della dinamica delle regole giuridiche e dei modi della loro interazione.

Negli ultimi anni il Dipartimento di Informatica dell’Universita’ di Torino ha sviluppato strumenti per l’analisi linguistica che potranno essere utilizzati nel progetto.  In particolare,  un parser “robusto” basato su alberi di dipendenze. Il sistema include un analizzatore morfologico e un “Part-of-Speech Tagger”. Il parser è stato testato su un corpus di 400.000 parole e analizza circa 120  parole al secondo. I test fatti comparando il risultato del parser con un treebank di frasi corrette a mano ha rilevato un tasso di errore del 16.7% (dipendenze errate o etichettatura degli archi errata). 

